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Fondata nel 1877 – Ricostituita nel 1907 e nel 1926
Via sommeiller, 26 – 10064 PIneROlO (TO) - Tel./fax 0121-398846

www.caipinerolo.it • E-mail: pinerolo@cai.it 
         Recapito Facebook: CAI Sezione di Pinerolo

In copertina: L’etna in veste invernale. (foto Simone Genovese)

Parola al Presidente: i 90 anni del CAI Pinerolo
Novant’anni della nostra Sezione: 1926-2016. 

Per noi soci di Pinerolo un importante traguar-
do. Traguardo che meritava di essere festeggiato. 
Ma come? Guardando al passato o volgendo il 
nostro sguardo al futuro? Da socio non avrei esitato 
a scegliere la prima soluzione, più facile e semplice 
ricordare il nostro glorioso passato. Festeggiare 
esaltando i nomi che hanno fatto la storia della no-
stra Sezione. 

Da Presidente ho invece fatto una scelta più 
coraggiosa e quindi più criticabile: guardare avanti. 
Di fronte ad una società (e una città, la nostra) in 
crisi economica e di valori, e la nostra Sezione CAI 
in cerca di una nuova identità, ho scelto il futuro. 
Attenzione, non è un taglio netto ai nostri valori, 
ma la consapevolezza che per crescere oggi (non in 
quantità, ma in qualità) bisogna guardare a Pinerolo 
e al Pinerolese, ad un bacino di 50mila persone 
e 6mila giovani che gravitano intorno alla nostra 
bellissima città. Il CAI Pinerolo deve essere parte-
cipe alla vita sociale della nostra città e del nostro 
territorio. Competenza, passione e amicizia sono i 
punti cardine della nostro agire e vanno orgogliosa-
mente mostrati non solo in montagna ma nel vivere 
quotidiano. La nostra Sezione non deve essere vista 
come un mausoleo di vecchie glorie ma come la 
casa di tutti coloro che hanno piacere e voglia di 
conoscere il mondo verticale in tutte le sue attività.

Fatte queste premesse, i festeggiamenti per 
il nostro compleanno si sono svolti in due periodi 
distinti e differenti. In data 6 febbraio abbiamo orga-
nizzato alcuni iniziative all’aperto per la città di Pi-
nerolo, per portare la “montagna” in città. Abbiamo 
proposto, in collaborazione con la Società Storica 
Pinerolese, un trekking urbano per le vie del centro 
storico. Guidati dalla professoressa Viviana Moretti, 
profonda conoscitrice della Pinerolo medioevale, 
abbiamo riscoperto il nostro bellissimo centro stori-
co e le sue stupende chiese. Il gruppo di cicloescu-
rionismo, attività molto giovane nel nostro sodalizio 
ma decisamente dinamica nella nostra Sezione, ha 
istallato nel centro della piazza di San Donato un 
bike park. Si tratta di campo scuola dove, superando 
ostacoli fissi e mobili, si insegnano i rudimenti della 

guida in bicicletta ai ragazzini dei corsi. Mostra fo-
tografica della nostra Sezione: dilemma fotografie 
del passato o del futuro? Senza ombra di dubbio ab-
biamo scelto di guardare al... presente (in chiave fu-
tura). Il CAI Pinerolo oggi è alpinismo, arrampicata 
sportiva, scialpinismo, MTB, escursionismo e trek-
king di più giorni, speleologia, alpinismo giovanile 
e infine soccorso alpino. Trentasei stupendi scatti 
(alcuni di notevole pregio) che raccontano il nostro 
odierno vivere quotidiano in montagna. A questa 
sono state affiancati alcuni pannelli che raccontano 
per sommi capi il nostro passato: Ellena, gli accade-
mici CAI, le spedizioni sezionali. Infine un paio di 
pannelli erano dedicata alla progetto di ricostruzione 
della scuola Sanga Sangai di Kathmandu. Infine la 
sfida più impegnativa, la calata del soccorso alpino 
di Pinerolo e... di Gianduja dalla Torre Campanaria 
della Cattedrale di San Donato. L’iniziativa era già 
stata proposta nei primi anni 2000, ma rispetto ad 
allora ci siamo trovati di fronte ad alcuni problemi 
pratici e burocratici da superare. I secondi si sono ri-
solti grazie alla collaborazione di Don Moine e della 
Proloco Pinerolo. Il problema pratico principale è 
stato lo smontaggio di una griglia dalla torre campa-
naria per poter permettere ai membri del soccorso di 
calarsi. Altro piccolo problemino... goliardico è sta-
to chi doveva calarsi dal campanile vestito da Gian-
duja. La “grana” è stata risolta dallo stesso Giandu-
ja (Franco Rivoiro) che due ore prima dell’inizio 
dell’esibizione si è presentato dicendo “Se volete mi 
calo io” e noi in coro “Grazie!”. Esibizione e mani-
festazione riuscitissima. Questo grazie alle sinergie 
e alla collaborazione tra associazioni del territorio: 
Proloco, ANA Pinerolo (bevande), Società Storica, 
né vanno dimenticati il Comune e la Parrocchia di 
San Donato. Conclusa la manifestazione in piazza, 
c’è stato un breve momento in sede, con rinfresco, 
dove è stata inaugurata, alla presenza dei famigliari, 
la saletta didattica Marco De Marchi.

In conclusione, è stata una stupenda e intensa 
giornata CAI che ricorderemo con piacere negli an-
ni a venire, specie pensando a Gianduja che si cala 
dalla Torre Civica... 

Giuseppe Traficante
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Il Club AlPInO ITAlIAnO: unA PAssIOne CHe HA ORIGInI lOnTAne

Il Club Alpino Italiano ha origini lontane. È stato fondato nel 1863 da Quintino Sella, uomo di 
scienza e profonda cultura. Lo scopo di allora era “di fare conoscere le montagne e di agevo-

larvi le escursioni, le salite e le esplorazioni scientifiche”. E l’obiettivo di ieri non è cambiato. C’è chi 
cammina per comodi sentieri, chi arrampica su pareti vertiginose, chi si muove con gli sci ai piedi. C’è 
chi scende nel buio delle grotte. C’è chi studia la natura, il territorio, l’ambiente e cerca soluzioni per 
una migliore protezione e tutela. Vivono nel Club Alpino Italiano infinite passioni, interessi diversi. E 
l’obiettivo del Club Alpino Italiano è di offrire a ogni passione una risposta, a ogni interesse un aiuto 
concreto. Sono risposte concrete i tanti rifugi, il grande numero di guide e istruttori, gli innumerevoli 
corsi, convegni, dibattiti. E soprattutto scuole, pensate come centri di formazione e testimonianza di 
valori. Un aiuto prezioso sono il Corpo Nazionale del Soccorso Alpino e Speleologico, il Servizio Valan-
ghe, libri e pubblicazioni per una più approfondita conoscenza, le tante Commissioni che si occupano 
di medicina di montagna o dello studio del territorio o della verifica dei materiali come corde, mo-
schettoni impiegati nell’arrampicare. Certo, il Club Alpino Italiano è una struttura aperta e mai rigida, 
attenta ad accogliere tutti coloro con la passione della montagna. Qualunque essa sia. la sezione di 
Pinerolo del Club Alpino Italiano fu fondata nel 1926, ma precedentemente la sezione fu già ope-
rativa negli anni 1877/1904 e 1907/1916. La sede si trova in Via Sommeiller, 26 (vicino al Duomo S. Do-
nato) ed è aperta martedì (da gennaio a fine marzo) e giovedì dalle 21 alle 22,30, escluse le festività, 
il mese di agosto e le serate in cui vi sono manifestazioni organizzate dalla sezione stessa. La quota 
pagata dà diritto all’associazione al CAI dal giorno d’iscrizione al 31 dicembre dell’anno stesso. Le 
iscrizioni si chiudono nel mese di ottobre ed i rinnovi hanno inizio da gennaio dell’anno seguente. Chi, 
non rinnova entro il 31 marzo, perde la continuità dell’iscrizione (l’assicurazione scatta in ritardo di un 
mese e non si ricevono le riviste della Sede Centrale). I Soci regolarmente iscritti fruiscono dei seguenti 
vantaggi:
• assicurazione in caso di incidenti in montagna in cui necessita l’intervento di una squadra di soc-

corso, ivi compreso l’impiego dell’elicottero.
• assicurazione infortuni in tutte le attività e iniziative istituzionali organizzate sia dalle strutture 

centrali che da quelle periferiche del CAI;
• sconti nei rifugi di proprietà del Club Alpino Italiano e dei Club Alpini esteri in cui c’è la convenzio-

ne di reciprocità;
• prestito materiale tecnico disponibile;
• prestito libri della biblioteca sezionale e della Biblioteca Nazionale di Torino (Monte dei Capuccini 

– Salita al CAI Torino, 12 (Tel. 011-6603849 – Fax 011-6314070 - e-mail biblioteca@cai.it - catalogo 
on-line www.cai.it). Apertura: martedì e giovedì dalle 13 alle 18,45; mercoledì e venerdì dalle 9,15 
alle 15. La Biblioteca Nazionale fa parte dell’Area Documentazione assieme al Museo Nazionale 
della Montagna;

• sconti presso negozi convenzionati e in alcune stazioni sciistiche;
• ricevere: le riviste della Sede Centrale (solo soci ordinari); il notiziario sezionale “Sbarüa” e il pro-

gramma attività della sezione;
l’organico degli istruttori della sezione organizza annualmente corsi di: Alpinismo su roccia e 
ghiaccio; Alpinismo giovanile; sci alpinismo; sci di fondo, su pista; speleologia; Torrentismo; Ciclo 
escursionismo; Ginnastica presciistica.
Ogni anno la sezione organizza un buon numero di gite sociali, a carattere escursionistico, alpinisti-
co, sci alpinistico, mountain bike, speleologico e varie. All’interno della sezione funzionano una serie 
di commissioni che s’interessano dei vari aspetti delle attività sezionali (corsi, biblioteca, materiali, 
alpinismo giovanile, mountain bike, rifugio, gite, natura alpina, soccorso alpino, manifestazioni, no-
tiziario, stampa, ecc.). La sezione di Pinerolo possiede un rifugio, Giuseppe Melano - Casa Canada 
(m 1060), ai piedi della palestra di roccia della Sbarüa. Il rifugio è stato ultimato e aperto da agosto 
2011, puoi trovare tutte le informazioni sul sito http://www.casacanada.eu/. All’interno della sezione 
nasce nel 1956, la prima Stazione del Soccorso Alpino del pinerolese, tuttora operativa con un orga-
nico di 30 volontari. Di tutte le attività della sezione è data comunicazione tramite: stampa locale, 
bacheca (portici di Piazza Barbieri), locandine, programma attività annuale e sito internet www.caipi-
nerolo.it dove puoi iscriverti alla newsletter e ricevere tutte le nostre iniziative. La sezione invita tutti i 
suoi iscritti ad agire attivamente per la difesa dell’ambiente alpino e questo vuol dire, per prima cosa, 
ricordarsi e far ricordare che i rifiuti si portano a valle. Tutti i soci sono invitati a partecipare attiva-
mente alla vita sezionale.

Ringraziandoti per la scelta fatta la sezione C.A.I. di Pinerolo ti porge il benvenuto.
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• Come deciso dall’Assemblea dei 
Soci di Mantova, le quote dal 2010 com-
prendono, per la prima volta, l’attivazio-
ne automatica della copertura assicu-
rativa infortuni per tutti i soci in tutte le 
attività e iniziative istituzionali organizza-
te sia dalle strutture centrali che da quel-
le periferiche del CAI. Pertanto, a partire 
dal 1 gennaio 2016, tutti i soci in regola 
con il tesseramento saranno automatica-
mente coperti per gli infortuni che si veri-

fichino durante le attività sociali (gite di alpinismo ed escursionismo; altre attività di alpinismo ed 
escursionismo; corsi; gestione e manutenzione dei sentieri e rifugi; riunioni e consigli direttivi; altre 
attività organizzate dalle sezioni CAI o altri organismi istituzionali) senza più la necessità di richie-
dere ogni volta la copertura.

Per dare continuità al ricevimento della Rivista mensile e per fini assicurativi, si consiglia di rin-
novare entro il 31 marzo, presso:
–  lA sede sOCIAle, via sommeiller, 26 Pinerolo; ARIAPeRTA, via Trento, 53 Pinerolo
–  PunTO FOTO, via buniva, 8 Pinerolo; On bOARd, via duca degli Abruzzi, 2 Pinerolo

POsTI d’AVVIsO PeR lA FORMAzIOne dI sQuAdRe dI sOCCORsO:  118
PINEROLO Riccardo ANDRUETTO ☎ 347-6052241

Francesco MARTINELLI ☎ 339-1848832
Alessio MARTOGLIO ☎ 340-4686466

FENESTRELLE Giorgio BERGER ☎ 347-2680115
PRA’ CATINAT Centro di Soggiorno ☎ 0121-884884
GRUGLIASCO Soccorso Alpino Piemontese ☎ 011-4110141

sCuOle e CORsI. Nel corso dell’anno si svolgeranno i vari Corsi e Programmi di Avvicina-
mento alle varie discipline (arrampicata, scialpinismo, roccia, alpinismo giovanile, mountain-bi-
ke, speleologia, ecc.). Per essere aggiornati sui relativi calendari vi suggeriamo di fare riferimento 
al sito internet della Sezione CAI di Pinerolo (http://www.caipinerolo.it/). In ogni caso i referenti 
della nostra Sezione per le varie discipline sono:
–  Arrampicata: Federico Marcellino - tel. 3495188746
–  Alpinismo:Federico Marcellino - tel. 3495188746
–  Scialpinismo: Andrea Moretti - tel. 346.032.89.55
–  Alpinismo giovanile:Luciano Gerbi - tel. 334.182.33.62 – e-mail: gerbi.luciano@outlook.it
–  Mountain-bike: Luciano Savarino - tel. 349.648.7832 – e-mail: luciano947@gmail.com
–  Speleologia: Federico Magrì – tel. 320.182.96.82 – e-mail fricu1962@libero.it
    Marco Bassi – tel. 329.463.70.67 – e-mail marcobrasa@live.it 
–  Torrentismo: Fabrizio Meloni – tel. 340.811.90.69 – e-mail melonifabrizio69@libero.it
    Marco Bassi – tel. 329.463.70.67 – e-mail marcobrasa@live.it 
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SEGNALI INTERNAZIONALI DI SOCCORSO ALPINO

• Chiamata di soccorso. Emettere richiami acusti-
ci od ottici in numero di: sei ogni minuto (un se-
gnale ogni 10 secondi) un minuto di intervallo.

• Risposta di soccorso. Emettere richiami acustici 
od ottici in numero di: Tre ogni minuto (un se-
gnale ogni 20 secondi) un minuto di intervallo.

S.O.S. MONTAGNA – FISCHIETTO D’ALLARME

• In montagna munitevi di un fischietto in modo che eventual-
mente, in caso di pericolo o d’incidente vi si possa localizzare 
e portarvi soccorso: FISCHIATE 2 VOLTE BREVI E CONSECUTI-
VE OGNI 10 O 15 SECONDI.

DEFINIZIONI SCALE DELLE DIFFICOLTà

▲ ESCURSIONISTICA
T (Turistico)  Itinerari su stradine, mulattiere o comodi sentieri, con percorsi ben evidenti 
e che non pongono incertezze o problemi di orientamento. Si svolgono in genere sotto 
i 2000 metri e costituiscono di solito l’accesso ad alpeggi o rifugi. Richiedono una certa 
conoscenza dell’ambiente montano e una preparazione fisica alla camminata.
E (Escursionistico)  Itinerari che si svolgono quasi sempre su sentieri, oppure su tracce di 
passaggio in terreno vario (pascoli, detriti, pietraie), di solito con segnalazioni; possono 
esservi brevi tratti pianeggianti o lievemente inclinati di neve residua, quando, in caso 
di caduta, la scivolata si arresta in breve spazio e senza pericoli. Si sviluppano a volte 
su terreni aperti, senza sentieri ma non problematici, sempre con segnalazioni adegua-
te. Possono svolgersi su pendii ripidi; i tratti esposti sono in genere protetti (barriere) o 
assicurati (cavi). Possono avere singoli passaggi su roccia, non esposti, o tratti brevi e 
non faticosi né impegnativi grazie ad attrezzature (scalette, pioli, cavi) che però non 
necessitano l’uso di equipaggiamento specifico (imbrago, moschettoni, ecc.). Richiedo-
no un certo senso di orientamento, come pure una certa esperienza e conoscenza del 
territorio montagnoso, allenamento alla camminata, oltre a calzature ed equipaggia-
mento adeguati.
EE (Escursionisti esperti)  Itinerari generalmente segnalati, ma che implicano una ca-
pacità di muoversi su terreni particolari. Sentieri o tracce su terreno impervio e infido 
(pendii ripidi e/o scivolosi di erba, o misti di rocce ed erba, o di roccia e detriti). Terreno 
vario, a quote relativamente elevate (pietraie, brevi nevai non ripidi, pendii aperti senza 
punti di riferimento, ecc.) Tratti rocciosi, con lievi difficoltà tecniche (percorsi attrezzati, 
vie ferrate fra quelle di minor impegno). Rimangono invece esclusi i percorsi su ghiac-
ciai, anche se pianeggianti e/o all’apparenza senza crepacci (perché il loro attraver-
samento richiederebbe l’uso della corda e della piccozza e la conoscenza delle relative 
manovre di assicurazione). Necessitano: esperienza di montagna in generale e buona 
conoscenza dell’ambiente alpino, passo sicuro e assenza di vertigini; equipaggiamento, 
attrezzatura e preparazione fisica adeguati.
EEA (Escursionisti esperti con attrezzatura)  Percorsi attrezzati o vie ferrate per i quali 
è necessario l’uso dei dispositivi di autoassicurazione (imbrago, dissipatore, moschetto-
ni, cordini) e di equipaggiamento di protezione personale (casco, guanti).
EAI (Escursionismo in ambiente innevato)  Itinerari in ambiente innevato che richie-
dono l’utilizzo di racchette da neve, con percorsi evidenti e riconoscibili, con facili vie 
d’accesso, di fondo valle o in zone boschive non impervie o su crinali aperti e poco 
esposti, con dislivelli e difficoltà generalmente contenuti che garantiscano sicurezza di 
percorribilità.

▲ ALPINISTICA
F (Facile)  E’ la forma più semplice dell’arrampicata, bisogna già scegliere l’appoggio 
per i piedi; le mani utilizzano frequentemente gli appigli per mantenere l’equilibrio. 
Non è adatto a chi soffre di vertigini.

Programma_CAI_GITE_2013-B.indd   9 17/12/12   15:11

QUOTE ASSOCIATIVE PER IL 2017
Soci Ordinari €  43
Soci Famigliari €  22
Soci Giovani (nati dal 1994) €  16
Dopo il primo figlio giovane €    9
Ammissione nuovi Soci €    6
Soci Aggregati (da altre Sezioni CAI) €  10
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▲ ESCURSIONISTICA
T (Turistico) Itinerari su stradine, mulattiere o 
comodi sentieri, con percorsi ben evidenti e che 
non pongono incertezze o problemi di orienta-
mento. 
e (escursionistico) Itinerari che si svolgono qua-
si sempre su sentieri, oppure su tracce di pas-
saggio in terreno vario (pascoli, detriti, pietra-
ie), di solito con segnalazioni.
ee (escursionisti esperti) Itinerari generalmente 
segnalati, ma che implicano una capacità di 
muoversi su terreni particolari. Sentieri o tracce 
su terreno impervio e infido (pendii ripidi e/o 
scivolosi di erba, o misti di rocce ed erba, o di 
roccia e detriti). Terreno vario, a quote relativa-
mente elevate (pietraie, brevi nevai non ripidi, 
pendii aperti senza punti di riferimento, ecc.) 
Tratti rocciosi, con lievi difficoltà tecniche (per-
corsi attrezzati, vie ferrate fra quelle di minor 
impegno).
eeA (escursionisti esperti con attrezzatura) 
Percorsi attrezzati o vie ferrate per i quali è ne-
cessario l’uso dei dispositivi di autoassicurazio-
ne (imbrago, dissipatore, moschettoni, cordini) 
e di equipaggiamento di protezione personale 
(casco, guanti).
eAI (escursionismo in ambiente innevato)  Iti-
nerari in ambiente innevato che richiedono 
l’utilizzo di racchette da neve, con percorsi 
evidenti e riconoscibili, con facili vie d’accesso, 
di fondo valle o in zone boschive non impervie 
o su crinali aperti e poco esposti, con dislivelli e 
difficoltà generalmente contenuti che garanti-
scano sicurezza di percorribilità.

▲ ALPINISTICA
F (Facile)  È la forma più semplice dell’arrampi-
cata, bisogna già scegliere l’appoggio per i pie-
di; le mani utilizzano frequentemente gli appigli 
per mantenere l’equilibrio. Non è adatto a chi 
soffre di vertigini.
Pd (Poco difficile)  Qui inizia l’arrampicata vera 
e propria, che richiede lo spostamento di un 
arto per volta e una corretta impostazione dei 
movimenti. Appigli e appoggi sono ancora nu-
merosi.
Ad (Abbastanza difficile)  La struttura roccio-
sa, già più ripida o addirittura verticale, offre 
appigli e appoggi più rari e può già richiedere 
l’uso della forza. Di solito i passaggi non si ri-
solvono ancora in maniera obbligata.
d (difficile)  Appigli e appoggi divengono an-
cora più rari e/o esigui. Richiede una buona 
tecnica di arrampicata applicata alle varie 
strutture rocciose (camini, fessure, spigoli ecc.), 
come pure un certo grado di allenamento spe-
cifico.
Td (Molto difficile)  Appigli e appoggi sono de-
cisamente rari ed esigui. L’arrampicata diviene 
delicata (placche ecc.) o faticosa (per l’opposi-
zione o incastro in fessure e camini). Richiede 
normalmente l’esame preventivo del passaggio.

ed (estremamente difficile)  Appigli e/o ap-
poggi sono esigui e disposti in modo da ri-
chiedere una combinazione particolare di 
movimenti ben studiati. La struttura rocciosa 
può costringere a un’arrampicata delicatissi-
ma, oppure decisamente faticosa dov’è stra-
piombante. Necessita un allenamento speciale 
e forza notevole nelle braccia e nelle mani.
eX (eccezionalmente difficile)  Sono presenti 
appigli e/o appoggi minimi e molto distanziati. 
Richiede un allenamento sofisticato con parti-
colare sviluppo della forza delle dita, delle doti 
di equilibrio e delle tecniche di aderenza.

▲ SCI ALPINISTICA
Ms  Itinerario per sciatore medio, sicuro, su 
pendii aperti a pendenza moderata.
bs  Itinerario per buon sciatore, in grado di 
fermarsi in brevi spazi e nel punto voluto, su 
pendii fino a 30°, anche in condizioni di neve 
difficili.
Os  Itinerario per ottimo sciatore, che ha un’ot-
tima padronanza degli sci anche su terreno 
molto ripido, con tratti esposti e passaggi ob-
bligati.
L’aggiunta della lettera “A” indica presenza 
di caratteristiche alpinistiche. In questo caso è 
necessaria l’attrezzatura adeguata (piccozza, 
corda e ramponi).

▲ FERRATE
F (Facile)  Ferrata poco esposta, poco impe-
gnativa con lunghi tratti su sentiero.
Md (Media difficoltà)  ferrata anche lunga ed 
esposta, ma poco di forza e sempre facilitata 
dagli infissi posti su di essa.
d (difficile)  Ferrata che supera qualche breve 
strapiombo, con passaggi atletici, vuoto conti-
nuo. Il pericolo (caduta di pietre o altro) viene 
specificato ogni volta e non aumenta la valuta-
zione della difficoltà, ma del rischio oggettivo.
Td (Molto difficile)  Ferrata con passaggi molto 
acrobatici, tecnici, che richiede forza nelle brac-
cia ed assoluta mancanza di vertigini.
ed (estremamente difficile)  A volte riferito ad 
un solo passaggio volutamente creato ad arte 
per impegnare sopra ogni immaginazione il 
frequentatore. In questo caso vi è un segnale di 
pericolo prima di intraprendere il passaggio e 
comunque vi è sempre la possibilità di un pas-
saggio alternativo.

▲ BICI DA MONTAGNA
TC (turistico) percorso su strade sterrate dal fon-
do compatto e scorrevole, di tipo carrozzabile.
MC (per ciclo escursionisti di media capacità 
tecnica) percorso su sterrate con fondo-poco 
sconnesso o poco irregolare (tratturi, carrarecce 
…) o su sentieri con fondo com-patto e scorre-
vole. 
bC (per ciclo escursionisti di buone capacità 
tecniche)  percorso su sterrate molto sconnesse 

deFInIzIOnI sCAle delle dIFFICOlTà
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ed accidentate o su mulattiere e sentieri dal 
fondo piuttosto sconnesso ma abbastanza scor-
revole oppure compatto ma irregolare, con qual-
che ostacolo naturale (per es. gradini di roccia o 
radici). 
OC (per ciclo escursionisti di ottime capacità 
tecniche)  come sopra ma su sentieri dal fondo 
molto sconnesso e/o molto irregolare, con pre-
senza significativa di ostacoli. 
eC (massimo livello per il ciclo escursionista 
estremo) riguarda i percorsi su sentieri molto 
irregolari, caratterizzati da gradoni e ostacoli in 
continua successione, che richiedono tecniche 
di tipo trialistico, ottime doti di equilibrio e di 
destrezza.

ATTRezzATuRA ObblIGATORIA  
PeR GHIACCIAIO
Imbrago completo di cosciali. Un moschetto-
ne a base larga con ghiera. Uno spezzone di 
corda di diametro di 9 mm lungo 1,5 m per 
chiudere l’imbrago. Due spezzoni di cordini dia-
metro 7 mm lunghi rispettivamente 1,6 e 2,6 m 
per nodi autobloccanti Prusik. Ghette, lampada 
frontale, piccozza e ramponi.

ATTRezzATuRA ObblIGATORIA  
PeR VIe FeRRATe
Casco da roccia a norma EN (Norme Europee), 
imbracatura completa di cosciali a norma EN, 
kit completo per vie ferrate omologato UIAA 
- CE-EN 958 consistente in: set di dissipazione 
dell’energia di caduta a norma EN, un anello di 
fettuccia cucita a norma EN, due moschettoni 
di tipo K (Klettersteig) a norma EN.

ReGOlAMenTO GITe
1. Le gite sono riservate ai Soci C.A.I. in regola 

con il versamento della quota associativa. 
Per le gite con numero limitato di parteci-
panti saranno privilegiati i Soci della Sezione 
di Pinerolo fino alla data di scadenza delle 
prenotazioni. Per le gite sociali in calendario 
i Soci della Sezione fino a quattordici anni 
non compiuti beneficiano di una riduzione 
del 30% sull’eventuale costo fissato dall’orga-
nizzatore.

2. I partecipanti s’impegnano alla piena osser-
vanza del presente regolamento, degli orari e 
in generale di ogni disposizione proveniente 
dall’organizzatore dell’escursione. S’impe-
gnano infine a verificare, la settimana prece-
dente: luogo e ora del ritrovo nonché moda-
lità dell’escursione direttamente in sezione o 
presso l’organizzatore.

3. Ogni partecipante è tenuto a collaborare 
con l’organizzatore per la buona riuscita 
dell’escursione supportandolo e adeguan-
dosi alle sue indicazioni. È fatto obbligo: 
a ciascuno di dotarsi dell’abbigliamento e 
dell’attrezzatura utili o necessari per la sin-
gola escursione; per i partecipanti alle uscite 
alpinistiche e ferrate l’uso del casco e dell’im-
brago; per i componenti delle gite sci alpini-

stiche, l’apparecchio elettronico per la ricerca 
di travolto da valanga (ARVA), etc.. Inoltre, 
sia per le gite alpinistiche che sci alpinistiche, 
l’organizzazione della gita non comporta 
l’obbligo di fornire ai partecipanti un “capo-
cordata”, per cui chi vuole partecipare alla 
gita si autocertifica competente ad affron-
tare tecnicamente le difficoltà della gita.

4. L’organizzatore – per la migliore riuscita 
dell’escursione – ha facoltà di modificare in 
qualsiasi momento il programma, la destina-
zione, gli orari e/o la sistemazione nei mezzi 
di trasporto, nei rifugi o negli alberghi.

5. Nella determinazione dell’eventuale quota di 
partecipazione è facoltà dell’organizzatore, 
di concerto con la Sezione, di stabilire un 
surplus a partecipante volto a finanziare un 
fondo sociale di supporto alle gite e attività 
ossia di prevedere una quota differenziata nei 
confronti dei partecipanti esterni alla Sezione.

6. Nel caso di escursioni senza l’uso dell’au-
tobus i partecipanti che siano trasportati 
a bordo dell’altrui vettura s’impegnano a 
rifondere al conducente i costi affrontati per 
il viaggio. In ogni caso il C.A.I. respinge ogni 
responsabilità per eventuali danni alle perso-
ne e alle cose durante il trasporto, intenden-
dosi la gita iniziata e finita rispettivamente 
nel momento in cui si abbandonano e si ri-
prendono le automobili.

7. Vi sono persone che, pur prenotate per una 
gita, non si presentano alla partenza. Tale 
comportamento è di pregiudizio per la Sezio-
ne e l’organizzatore – che sovente effettuano 
con largo anticipo prenotazioni e versano 
acconti per autobus, rifugi, etc. – nonché 
per quanti siano stati esclusi dall’escursio-
ne per esaurimento dei posti. Chi intende 
partecipare a una gita s’impegna a versare 
all’atto della prenotazione l’eventuale somma 
richiesta dall’organizzatore per far fronte agli 
anticipi e/o alle penali per disdetta. Nel caso 
di omessa partecipazione l’importo verrà 
senz’altro trattenuto dalla Sezione a titolo di 
penale. Il mancato versamento comporta il 
pieno diritto dell’organizzatore di non consi-
derare valida l’iscrizione, riservando il posto 
ad altro richiedente.

8. La soppressione anticipata della gita da 
esclusivo diritto al rimborso della quota ver-
sata in favore di quanto siano regolarmente 
iscritti. La mancata partenza dell’autobus 
comporta il rimborso della quota in favore 
dei soli presenti. 

9. Per quanto riguarda le gite di più giorni am-
montare e scadenze per acconti e saldo sa-
ranno indicati nei programmi dettagliati e 
dovranno essere rispettate a pena di esclu-
sione dalla gita. In caso di rinuncia all’escur-
sione la restituzione degli importi versati, 
detratte eventuali spese di organizzazione 
e sezionali, sarà subordinata alla previa co-
pertura del posto lasciato libero da parte di 
altro partecipante, sempre che tale sostitu-
zione sia possibile e consentita.
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domenica 22 gennaio  
scialpinismo

GIORnATA dI eseRCITAzIOne RICeRCA ARTVA 
(Valle Po)
Anello Testa di Cervetto 2347 m – Fortini di 
Crosa 2415 m
Partenza: Meire Bigoire ( valle Po ) 1498 mt
Dislivello: mt 1050
Difficoltà: MS
Attrezzatura: ARTVA, pala, sonda
Riunione informativa: Giovedi 19 Gennaio ORE 
21 Presso la sede CAI di Pinerolo
Ritrovo: Pinerolo v. Saluzzo Parcheggio 
Carrefour Ore 7:30
LA GITA È APERTA ANCHE AI CIASPOLATORI
Org. Sergio Cardon 3288434784, Bruno Montà 
3397153725, Giuseppe Traficante 3331088859

domenica 5 febbraio  
scialpinismo

PunTA del GRAn seRIn 2640 m (Valle di Susa.)
Partenza: Pian del Frais 1490 m 
Dislivello: 1150 m.
Difficoltà: MS.
Esposizione: Nord.
Materiale: ARTVA, pala e sonda.
Riunione informativa: giovedì 2 febbraio ore 21 
presso la sede CAI di Pinerolo.
Org. Sergio Cardon, Bruno Montà, Giuseppe 
Traficante 3331088859

I senTIeRI e le sTORIe 

domenica 12 febbraio  
escursionismo

VIsITA dI FOssAnO
In collaborazione CAI Intersezionale Valli 
Pinerolesi – Associazione “Le Ciaspole”.
Località di partenza: Fossano
Difficoltà: E
Dislivello: nullo
Narratore: Viviana Moretti
Org. Pierfrancesco Gili 347 134 0330

domenica 19 febbraio  
scialpinismo

PIC blAnC du GAlIbIeR 2955 m (Francia)
Partenza: les Sestrieres 1982 mt 
Dislivello: 973 mt
Difficoltà: BS ( BUONI SCIATORI ) 
Esposizione: SE
Materiale: Artva, pala, sonda,casco
Note tecniche: Gita classica adatta anche a chi 
è agli inizi dello scialpinismo
Riunione informativa: giovedì 16 Febbraio ore 
21 presso la sede CAI di Pinerolo
Org. Bruno Montà 3397153725, Giuseppe 
Traficante 3331088859

domenica 12 marzo  
scialpinismo

TRAVeRsATA ROCCA bIAnCA 2379 m 
(Val Germanasca)
Partenza: Villa di Praly 1390 m, Val Germanasca.
Dislivello: 1000 m.
Difficoltà: discesa BS, scala Volo 2.2/E1.
Esposizione in discesa: Nord Est.
Materiale: ARTVA, pala e sonda.
Riunione informativa: giovedì 2 marzo ore 21 
presso la sede CAI di Pinerolo.
Org. Sergio Cardon, Bruno Montà, Giuseppe 
Traficante 3331088859

Primavera 2017 Serate ed Incontri 
organizzati dalla Sezione C.A.I.  

di Pinerolo in collaborazione  
con la Biblioteca Civica Alliaudi

Venerdì 17 marzo alle ore 21 presso Salone 
Cavalieri la Via Francigena: in cammino nel 
cuore dell’Italia. Presenta: stefano Mazzotti

Venerdì 31 marzo alle 21 presso Salone dei 
Cavalieri Incontro e scoperta del nepal con 
i ragazzi dell’Alpinismo Giovanile. Presenta: 
luciano Gerbi

Venerdì 14 aprile alle ore 21 presso Salone 
dei Cavalieri Mungibeddu”: vulcano più alto 
d’europa, la montagna dei siciliani. Presenta: 
simone Genovese 

Venerdì 28 aprile alle ore 21 presso Salone 
dei Cavalieri “Il disastro di Molare (1935): 
il Vajont dimenticato delle Alpi liguri”. 
Presenta: Vittorio Bonaria

Venerdì 12 maggio alle ore 21 presso Salone 
dei Cavalieri Presentazione del 2° volume del 
libro “Antiche miniere delle Alpi Cozie” - a 
cura degli Autori Paolo Jannin e Federico 
Magrì. sarà presente anche la casa editrice 
(Alzani editore, Pinerolo).

I senTIeRI e le sTORIe 

domenica 19 marzo  
escursionismo

nel VAllOne dI RORà
Sulle tracce di Josuè Janavel, a 400 anni dalla 
nascita.
In collaborazione CAI Intersezionale Valli Pinero-
lesi - Associazione “Le Ciaspole”. Ritrovo a Pine-
rolo (parc Carrefour via Saluzzo) ore 8
Partenza escursione: loc.La Gianavella
Dislivello: 700 m - Difficoltà: E
Organizzazione a cura del CAI val Pellice
Narratore: Martino Laurenti.
Pierfrancesco Gili 3471340330
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domenica 19 marzo  
speleologia

GROTTA del CAudAnO 
(Frabosa Sottana - CN)
Difficoltà: Si tratta di una grotta turistica, che 
però visiteremo a luci spente addentrandoci an-
che nei rami non turistici.
Attrezzatura: Necessari casco, frontale elettrica, 
stivali al ginocchio e un ricambio completo di 
abiti (anche l’intimo). Non è necessaria attrez-
zatura speleologica specifica.
Ritrovo: Pinerolo, via Saluzzo, parcheggio 
Carrefour, ore 8,00
Il biglietto di ingresso (ridotto) sarà di 4,00 €
Org. Marco Bassi 3294637067, Fabrizio Meloni 
3408119069

domenica 26 marzo  
scialpinismo

GIRO dellA PunTA ClOTesse 
(Valle di Susa)
Partenza e arrivo: Chateau Beaulard 1388 m, 
valle di Susa.
Dislivello: 1394 m (748 + 345 + 300).
Difficoltà: BS.
Esposizione: varie.
Materiale: ARTVA, pala, sonda e ramponi.
Note Tecniche: classico anello primaverile su 
pendii ripidi.
Riunione informativa: giovedì 23 marzo ore 21 
presso la sede CAI di Pinerolo.
Org. Sergio Cardon, Bruno Montà,  
Giuseppe Traficante 3331088859

Giovedì 30 marzo

AsseMbleA ORdInARIA deI sOCI

I senTIeRI e le sTORIe 

domenica 2 aprile  
escursionismo

VAllOne dI GRAndubbIOne  
(Val Chisone)
In collaborazione CAI Intersezionale Valli 
Pinerolesi - Associazione “Le Ciaspole”
Difficoltà: E
Dislivello: contenuto , circa 400 metri.
Località di partenza: Rocceria (Grandubbione)
Ritrovo: Pinerolo, via Saluzzo 96, parcheggio 
Carrefour – ore 8,30
Narratore: Diego Priolo
Org. Diego Priolo 347 0404 716,  
Pierfrancesco Gili 347 134 0330

08/09 aprile 2017 
scialpinismo

AIGuIlle de l’ePAIsseuR 3230 m (Francia)
Partenza: Bonnenuit 1670 mt
Pernottamento: Refuge des Aiguilles d’Arves 
2260 mt. Dislivello: primo giorno 1200 mt; 
secondo giorno 1000 mt 
Difficoltà: BS (Buoni Sciatori Alpinisti); scala Volo 
2.2/E1 - Esposizione: SE,E
Materiale: Artva, pala, sonda, casco, sacco len-
zuolo. Riunione informativa: Giovedì 16 Marzo 
2017 ore 21 presso la sede CAI di Pinerolo
Org. Bruno Montà, Giuseppe Traficante 
3331088859

dal 22 al 25 aprile 
MTb

RAdunO nAzIOnAle dI MTb In TOsCAnA
Programma ancora da definire
Per informazioni: Christian Croce 3487155981, 
Luciano Savarino 3496487832

dal 29 aprile al 1 maggio 2017  
scialpinismo

sTRAHlHORn 4190 m e traversata AlPHubel 
4206 m (Svizzera)
Partenza: Saas Fee 1803 m (Saastal-Vallese).
arrivo: Tasch 1450 m
Pernottamento: Britanniahuette 3030 m.
Dislivello: primo giorno 39 m; secondo giorno 
1200 m; terzo giorno 1300 m.
Difficoltà: OSA (Ottimi sciatori alpinisti); Scala 
Volo 3.1/E2. Esposizione: Varia.
Materiale: Artva, pala e sonda. Casco da sci, 
corda, piccozza e ramponi. Frontale.
Note Tecniche: le gite si svolgono su terreno 
glaciale a tratti molto crepacciato.
Riunione informativa giovedì 16 marzo ore 21 
presso la sede CAI Pinerolo
Org. Bruno Montà, Giuseppe Traficante 
3331088859

13/14 maggio 2017  
scialpinismo

GRAnde RuIne 3765 m (Francia)
Partenza: Pont d’Arsine 1667 m
Pernottamento: rifugio Adèle Planchard 3169 m.
Dislivello: primo giorno 1500 m;
secondo giorno - salita normale: 600 m; giro 
1130 m. Difficoltà: OSA; scala volo 3.2/F/E2
Materiale: scialpinismo + imbragatura, corda, 
kit ghiacciaio. Note Tecniche: itinerario su 
ghiacciaio e pendii ripidi.
Riunione informativa: giovedì 30 marzo ore 21 
presso la sede CAI di Pinerolo.
Org. Sergio Cardon, Bruno Montà, Giuseppe 
Traficante 3331088859
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Venerdì 19 maggio 
MTb

nOTTuRnA Al RIFuGIO MelAnO-CAsA 
CAnAdA MeTRI 1061 (Pinerolese)
Sviluppo: km 35 circa
Difficoltà: MC/BC
Dislivello m: 900 m. circa
Materiale: Casco obbligatorio (indossato) e luci 
al seguito e in buono stato
Org. Bourcet 3471373974, Croce 3487155981, 
Gilli 3467914162, Savarino 3496487832

I senTIeRI e le sTORIe 
domenica 21 maggio  
escursionismo

AnellO Alle MInIeRe dellA ROussA 
(Val Chisone)
In collaborazione CAI intersezionale Valli 
Pinerolesi – Associazione “Le Ciaspole” 
Difficoltà: EE
Dislivello: m 600+300 circa
Località di partenza: Roure, borgata Balma  
(m 910). Località di arrivo: complesso minerario 
della Roussa
Note Tecniche: L’itinerario comprende alcuni 
tratti non propriamente agevoli in quanto gli 
originari sentieri sono stati in parte cancellati 
dalla vegetazione e dall’incuria.
Narratore: Federico Magrì, Guido De Gregorio
Ritrovo: Pinerolo, via Saluzzo 96, parcheggio 
Carrefour – ore 7,30
Org. F. Magrì 3201829682 fricu1962@libero.it, P. 
Gili 3471340330, G. De Gregorio 3490951895

domenica 28 maggio 
MTb

PunTA GRIMbAssA metri 1614 (Valle Po)
Sviluppo: km 26 circa
Difficoltà: BC/OC
Dislivello: 1300 circa
Casco obbligatorio (indossato)
Note Tecniche: Nulla da segnalare se non di 
avere autonomia idrica
Org. Bourcet 3471373974, Croce 3487155981, 
Gilli 3467914162, Savarino 3496487832

dal 2 al 5 giugno 2017  
escursionismo

MOnTe eTnA 3330 M (Sicilia)
Partenza: Pinerolo 
Pernottamento: Presso strutture private e rifugi 
CAI
Dislivello: 1° g. 260 m; 2° g. 1340 m; 3° g. 300 m; 
4° g. 1300 m in discesa. Difficoltà: EE.
Note Tecniche: la gita risulta essere impegnativa 
soprattutto il secondo giorno, quando si sale ai 
crateri sommitali del vulcano. Qui bisogna essere 
istruiti per le modalità dell’ascesa. 

Nel complesso ci troveremo a camminare su 
terreni lavici a volte sconnessi. Per motivi logistici 
25 escursionisti è il numero max di partecipanti.
Riunione informativa: giovedì 2 Febbraio ore 21 
presso la sede CAI di Pinerolo.
Org. Simone Genovese 3937960387, Giuseppe 
Traficante 3331088859

domenica 11 giugno 
MTb

MOnTe FesTA metri 2130 (Valle Maira)
Partenza: Bassara (Val Maira)
Sviluppo: km 30
Difficoltà: MC/BC - Dislivello: 1200 m
Casco obbligatorio (indossato)
Note Tecniche: Il percorso si svolge su ambiente 
di media montagna, e sia la salita che la 
discesa risultano completamente ciclabili.
Org. Bourcet 3471373974, Croce 3487155981, 
Gilli 3467914162, Savarino 3496487832

domenica 11 giugno  
escursionismo

MOnTe sOGlIO 1970m esCuRsIOne lPV (Valle 
Malone)
Dislivello: 1000 m circa
Difficoltà: E
La Scuola Escursionismo Cai Canavese e Val-
li di Lanzo si è data disponibile ad organizza-
re  l’Escursione LPV 2017. In attesa di  redarre 
il programma definitivo l’escursione si svolgerà 
sul rilievo montuoso del Monte Soglio mt. 1970 
nell’alta Valle del Malone (To).
Per informazioni contattare la segreteria CAI 
Pinerolo 0121398846.

dal 13 al 20 giugno  
escursionismo

TReKKInG AsPROMOnTe (Calabria)
Gemellaggio con CAI sez. Aspromonte - Reggio 
Calabria
Referenti org. Roberto Maina 3343487420 
(3701386762 Whatsapp) Gianfranco Bivi 
3482367694

domenica 18 giugno  
Alpinismo

MOnTe bARIFReddO m 3020 (Val Germanasca)
Dislivello: m 1145 - Difficoltà: PD-
Località di partenza: Bergerie della Balma di 
Rodoretto (m 1883)
Località di arrivo: Monte Barifreddo (m 3028)
Materiale: Corda, piccozza, ramponi, imbrago, 
casco e 2 moschettoni a ghiera.
Ritrovo: Pinerolo, via Saluzzo 96, parcheggio 
Carrefour - ore 5.00
Org. Matteo Bourcet - Bruno Montà - Giuseppe 
Chiappero 3468313389
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Venerdì 23 giugno 
MTb

nOTTuRnA Al RIFuGIO del sAP MeTRI 1480 
(Valle di Angrogna)
Sviluppo: km18 circa
Difficoltà: MC/BC
Dislivello m: 970 circa
Materiale: Casco obbligatorio (indossato) e luci 
al seguito e in buono stato
Note Tecniche: gita non particolarmente 
impegnativa
Org. Bourcet 3471373974, Croce 3487155981, 
Gilli 3467914162, Savarino 3496487832

sabato 24 giugno  
escursionismo

GIORnATA PulIzIA senTIeRI
Come tutti gli anni dedichiamo una giornata 
alla pulizia dei sentieri da noi adottati a 
Fenestrelle.
Ritrovo Giovedì 23 giugno presso la sede CAI di 
Pinerolo per organizzare auto e materiale.
Org. Il Direttivo 0121/398846 

I senTIeRI e le sTORIe 

domenica 25 giugno  
escursionismo

bORGATA bAlzIGlIA – beRGeRIe GHInIVeRT 
(Val Germanasca)
In collaborazione CAI Intersezionale Valli 
Pinerolesi – Associazione “Le Ciaspole” 
Difficoltà: E 
Dislivello: m.600
Località di partenza: borgata Balziglia, 
Massello
Località di arrivo: bergerie Ghinivert
Ritrovo: Pinerolo, via Saluzzo 96, parcheggio 
Carrefour – ore 8
Narratore: un esperto di storia valdese e 
Pierfrancesco Gili
Org. Pierfrancesco Gili 347 134 0330

domenica 25 giugno  
Ferrata

l’AIGuIlleTTe du lAuseT 2611m (Francia)
C.A.I.Pinerolo insieme associazione “Le 
Ciaspole”
Partenza: L’Alpe du Lauzet 1600
Dislivello: 400 avvicinamento, 600 di ferrata.
Difficoltà: AD/D
Materiale: imbrago, casco e kit da ferrata.
Note Tecniche: qualche breve tratto verticale.
Riunione informativa: giovedì 8 giugno ore 21 
presso la sede CAI di Pinerolo.
Org. Silvano Perolio 3351099094,  
Cavallone Flora, Bruno Montà

1/2 luglio Alpinismo

PunTA OndezAnA 3492 m e TRAVeRsATA 
AllA PunTA sCATIGlIOn 3439 m (Valle Orco). 
Partenza: Lago di Teleccio 1917 m
Pernottamento: rifugio Pontese 2217 m
Dislivello: primo giorno 300; secondo giorno 
1275 m. Difficoltà: F+.
Materiale: imbragatura, corda, piccozza, 
ramponi, kit ghiacciaio.
Note Tecniche: Ghiacciaio poco crepacciato e 
crestina rocciosa a grossi blocchi (I e II).
Riunione informativa: giovedì 8 giugno ore 21 
presso la sede CAI di Pinerolo.
Org. Sergio Cardon, Alberto Soldani, Bruno 
Montà 3397153725, Giuseppe Traficante

I senTIeRI e le sTORIe 

domenica 2 luglio  
escursionismo

lA GeOlOGIA dell’AlTA VAl PellICe: l’antico 
lago del Prà (Val Pellice)
CAI intersezionale Valli Pinerolesi – Associazione 
“Le Ciaspole”
Difficoltà: E - Dislivello: m. 500
Località di partenza: Villanova (m 1222)
Località di arrivo: Prà (m 1732)
Ritrovo: Pinerolo, via Saluzzo 96, parcheggio 
Carrefour - ore 8.00
Org. Raffaella Canonico 333 1000907, Marco 
Barbero 335 8060329, Simone Genovese 393 
7960387

domenica 2 luglio 
MTb

MOnTe CIAnTIPlAGnA 2849 m Raduno lPV 
(Val Chisone)
Sviluppo: km 24 circa dal Pian dell’Alpe
Difficoltà: MC+/BC
Dislivello: 1400 circa-1000 da Pian dell’Alpe
Casco obbligatorio (indossato)
Org. Bourcet 3471373974, Croce 3487155981, 
Gilli 3467914162, Savarino 3496487832

domenica 9 luglio  
escursionismo

COlle dellA RHO (2541 m), AnellO dAlle 
GRAnGe dellA RHO (Valle Susa)
Partenza: Grange della Rho 1682 m 
(Bardonecchia). Dislivello: 950 m - Difficoltà: E
Comunicare la propria partecipazione entro gio-
vedì 6 luglio in sede, o telefonicamente agli orga-
nizzatori: Org. Roberto Maina 334 3487420, Elisa 
Francese 331 2534591, Fiorenza Novara



12

15/16 luglio 2017  
Alpinismo

WeIssMIess traversata s-n (Svizzera)
Partenza: Saas Almagell 1673 m
Pernottamento: Almagellerhütte (2894 m)
Difficoltà: PD
Dislivello: 1giorno 1224; 2 giorno 1129
Attrezzatura obbligatoria: Equipaggiamento 
d’alta montagna, casco, imbracatura, pila fron-
tale, piccozza, ramponi con antizoccolo, 2 mo-
schettoni a ghiera, cordini.
Note Tecniche: Possibilità di abbreviare la disce-
sa utilizzando la telecabina Hohsaas 3098m. Sa-
lita su roccia con difficoltà di I e II grado, qualche 
breve tratto aereo. Ghiacciaio in discesa molto 
crepacciato.
Riunione informativa giovedì 6 luglio ore 21 
presso la sede CAI di Pinerolo. Org. Alberto 
Soldani, Giuseppe Traficante 3331088859

Venerdì 21 luglio 
MTb

nOTTuRnA Al RIFuGIO CRuellO 1150 m (Val 
Pellice)
Sviluppo: km 15 circa - Difficoltà: MC/MC
Dislivello m: 500 m circa
Materiale: Casco obbligatorio (indossato) e luci 
al seguito e in buono stato
Org. Bourcet 3471373974, Croce 3487155981, 
Gilli 3467914162, Savarino 3496487832

domenica 23 luglio  
escursionismo

RIFuGIO sTellInA AllA TesTA del CAROleI 
m 2610 (Valle di Susa). Difficoltà: E
Dislivello: salita dal Colle Moncenisio m 900 circa; 
discesa su Novalesa m 1780 circa.
Località di partenza: Colle del Moncenisio, primo 
tornante dopo la Grand Croix (m 1700)
Località di arrivo: Rifugio Stellina (m 2610)
Ritrovo: Pinerolo, via Saluzzo 96, parcheggio 
Carrefour - ore 6.00. Nota logistica: al mattino 
saranno lasciate delle vetture a Novalesa per 
consentire il ritorno al Colle del Moncenisio. Org. 
Giuseppe Chiappero 346 8313389, Giorgio Bou-
rcet 348 7698795

dal 24 al 29 luglio  
escursionismo

TReKKInG: VenTAGlIO dellA VAl 
FORMAzzA (Val d’Ossola)
Referenti organizzatori: Roberto Maina 334 34 
87 420 (370 138 67 62 anche Whatsapp) Email 
maina.roberto@tiscali.it -  
Mauro Pogliani: 335 58 39 545

dal 23 al 25 luglio 2017  
Alpinismo

MOnTe bIAnCO 4807 m - Traversata rifugi 
Gonella - Torino (Valle d’Aosta)
Partenza: Parcheggio Val Veny 1700 m
Pernottamento: rifugio Gonella 3071 m
Dislivello: primo giorno 1370 m; secondo giorno 
1800 m. Difficoltà: AD-.
Materiale: imbragatura, corda, piccozza, 
ramponi, kit ghiacciaio.
Note Tecniche: Quest’ascensione richiede, come 
minimo, due giorni ed un grande dispendio ener-
getico, l’attraversamento del ghiacciaio e la ri-
salita al rifugio Torino pur non presentando dif-
ficoltà tecniche importanti, richiede ancora una 
buona “riserva” di energie. Si consiglia ai parte-
cipanti, un ottima preparazione fisica generale 
e la salita preventiva di almeno due altri 4000, 
tenendo inoltre presente, che anche un eventua-
le insuccesso durante la salita, comporta un lun-
ghissimo rientro sul Gonella e quindi sullo stesso 
infinito Miage percorso il giorno precedente.
Riunione informativa: giovedì 29 giugno ore 21 
presso la sede CAI di Pinerolo.
In gemellaggio e collaborazione con il CAI di 
ALMESE
Org x CAI Pinerolo Marco Conti 335 6193015, 
Alberto Soldani, Bruno Montà 3397153725 

I senTIeRI e le sTORIe 

29/30 luglio  
escursionismo/MTb

OllOMOnT: sulle tracce di ettore Castiglioni 
(valle d’Aosta).
In collaborazione CAI intersezionale Valli 
Pinerolesi – Associazione “Le Ciaspole” 
Pernottamento: in campeggio a Valpelline. In al-
ternativa: albergo a Ollomont. Difficoltà: E
Località di partenza: piazza di Ollomont, ritrovo 
ore 9 di domenica 30
Narratore: Pierfrancesco Gili
Ritrovo: Pinerolo, via Saluzzo 96, parcheggio 
Carrefour – ore 14 di sabato 29
Org. Giuseppe Chiappero 346 8313389, Dorino 
Piccardino 335 6646082 Pierfrancesco Gili 347 
134 0330, Simone Genovese.

Venerdì 1° settembre 
MTb

nOTTuRnA Al COlle lAzzARà m 1600 
(Pinerolese)
Sviluppo: km 24 circa - Difficoltà: MC/OC
Dislivello m: 1150 circa
Materiale: Casco obbligatorio (indossato) e luci 
al seguito e in buono stato
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Note Tecniche: Gita non particolarmente impe-
gnativa per quanto riguarda la salita. Per la di-
scesa si vedrà se scendere sul percorso di salita 
oppure su percorso BC-OC.
Org. Bourcet 3471373974, Croce 3487155981, 
Gilli 3467914162, Savarino 3496487832

2/3 settembre  
Alpinismo

CIMA nORd dell’ARGenTeRA 3286 m e 
TRAVeRsATA AllA CIMA sud 3297 m (Valle 
Gesso)
Partenza: Terme di Valdieri 1368 m
Pernottamento: rifugio Morelli Buzzi 2350 m
Dislivello: primo giorno 982; secondo giorno 
1000 m circa. Difficoltà: F per la Cima Nord; PD+ 
per la cima Sud.
Materiale: imbragatura, corda, alcune asole di 
cordino e moschettoni a ghiera.
Note Tecniche: Salita facile su roccia (I e II) un 
passo di III; possibili doppie in discesa dalla 
Cima Sud verso l’altopiano del Baus.
Riunione informativa: giovedì 20 luglio ore 21 
presso la sede CAI di Pinerolo.
Org. Sergio Cardon, Alberto Soldani, Bruno 
Montà 3397153725, Enrico Giuliano

domenica 3 settembre 
escursionismo

COlle dellA sCAlA Randez-vouz Pinerolo 
Gap (Valle di Susa)
Località di partenza: Colle della Scala (m 1762)
Località di arrivo: Colle di Thures (m 2194)
Difficoltà: E - Dislivello: m. 432
Durata escursione: 3 ore e mezza
Ritrovo: Pinerolo, via Saluzzo 96, parcheggio 
Carrefour - ore 7.00
Come ormai tradizione, prenderanno parte 
all’incontro la Giovane Montagna di Pinerolo, 
l’Associazione “Le Ciaspole” e una delegazione 
della Città di Pinerolo.
Ospite speciali di questa edizione gli amici del 
CAI di Bardonecchia.
Il ritrovo a Pinerolo è fissato alle ore 7.00 presso 
il parking Carrefour in Via Saluzzo
Org. Giuseppe Chiappero 346 8313389, Marco 
Barbero 335 8060329

domenica 10 settembre 
MTb

MOnTe GeneVRIs metri 2533 (Val Chisone) 
Sviluppo: 44 km circa 
Difficoltà:MC/MC - Dislivello:1500 m circa
Casco obbligatorio (indossato)
Org. Bourcet 3471373974, Croce 3487155981, 
Gilli 3467914162, Savarino 3496487832

domenica 17 settembre  
Alpinismo

MOnT AVIC 3006 m (Valle d’Aosta)
Partenza: Villa (Champdepraz, AO) 1307 mt
Dislivello: 1699 mt - Difficoltà: F
Materiale: casco, imbraco, due moschettoni
Note tecniche: La parte finale di arrampicata 
(passi di I e II) può richiedere l’uso di una corda. 
Non ci sono passaggi particolarmente esposti. 
Visto il dislivello elevato si richiede un buon al-
lenamento.
Riunione informativa: Giovedì 14 Settembre ore 
21 presso la sede CAI di Pinerolo
Org. Bruno Montà 3397153725, Giuseppe 
Traficante, Alberto Soldani

I senTIeRI e le sTORIe 

domenica 24 settembre  
escursionismo

lA dIGA dI MOlARe: un disastro dimenticato 
(Liguria)
In collaborazione CAI intersezionale Valli 
Pinerolesi – Associazione “Le Ciaspole” 
Località di partenza: Cà du Ratto - loc. Garrone 
(m 405)
Località di arrivo: Meandro abbandonato di 
Bric Zerbino e Diga di Molare (coronamento 324 
m). Difficoltà: E
Tempo: ≈ 150 min (escluso soste)
Dislivello: 130 m. Lunghezza percorso a piedi: 
1,5 km (andata alla diga)
Ritrovo: Pinerolo, via Saluzzo 96, parcheggio 
Carrefour - ore 7.30. Org. Marco Barbero 335 
8060329, Raffaella Canonico 333 1000907, 
Simone Genovese 393 7960387

30/1 ottobre  
escursionismo

senTIeRO deGlI AlPInI TORAGGIO/
PIeTRAVeCCHIA (Liguria)
C.A.I. Pinerolo insieme associazione “Le 
Ciaspole”
Partenza e pernottamento: Rifugio Allavena 
(CAI Bordighera) 1545 m
Dislivello: 600 m.
Difficoltà: E/EE
Note Tecniche: gita con notevole sviluppo, 
corde fisse lungo il percorso e tratti di I° grado 
per vetta (facoltativa).
Riunione informativa: giovedì 8 giugno ore 21 
presso la sede CAI di Pinerolo.
Caparra di 20 euro da versare entro il 3 
settembre. Ritrovo Sabato ore 8,00 Parcheggio 
Carrefour v Saluzzo 96
Org. Silvano Perolio 3351099094, Rizzo Roberto, 
Giuseppe Traficante 3331088859
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domenica 8 ottobre  
escursionismo

MOnTe bOCCIARdA 2201m - MOnTe lA 
COuRbAsIRI 2214m (Val Chisone)
Partenza: Chambellier (Roure)
Dislivello: circa 1200m
Difficoltà: E
Tempo di percorrenza in salita: 3,5 ore circa
Org. Paolo Bozuffi Tel. 340-0066672, Roberto 
Druetta 338-7266422

I senTIeRI e le sTORIe 

domenica 15 ottobre  
escursionismo

RIFuGIO TROnCeA: i sentieri partigiani (Valle 
Chisone)
In collaborazione CAI intersezionale Valli 
Pinerolesi – Associazione “Le Ciaspole”
Località di partenza: ponte das Itreit (imbocco 
della val Troncea)
Località di arrivo: borgata Troncea
Difficoltà: E
Dislivello: m. 300
Narratore: Pierfrancesco Gili
Ritrovo: Pinerolo, via Saluzzo 96, parcheggio 
Carrefour – ore 8
Org. Chiappero 346 8313389, Piccardino 335 
6646082, Gili 347 134 0330

domenica 15 ottobre  
Ferrata

FeRRATA dI POnT CAnAVese: sulle pendici 
della Punta Arbella (Valle Orco)
C.A.I.Pinerolo insieme associazione “Le 
Ciaspole”
Partenza: Pont Canavese 
Dislivello: 120 m avvicinamento, 400 m di 
ferrata.
Difficoltà: AD/D
Materiale: imbrago, casco e kit da ferrata.
Note Tecniche: lungo in percorso si trova un 

ponte tibetano a 4 funi, e brevi tratti atletici 
leggermente strapiombanti.
Riunione informativa: giovedì 8 giugno ore 21 
presso la sede CAI di Pinerolo.
Ritrovo ore 7,00 presso il Carrefour di via 
Saluzzo 96
Org. Silvano Perolio 3351099094, Cavallone 
Flora, Alasia Valter

domenica 22 ottobre  
escursionismo/MTb

PRAnzO sOCIAle Al RIFuGIO selleRIes m 
2035 (Valle Chisone)
Sviluppo: km 25 circa
Difficoltà: MC+/OC in MTB; E per gli escursionisti
Dislivello m: 1250 circa x la mtb; 900 m per gli 
escursionisti
Partenza: Villaretto gruppo MTB; Ville Cloze 
1119 m (Fenestrelle) gruppo escursionisti
Casco obbligatorio (indossato)
Note Tecniche x la MTB: da Villaretto la salita 
è molto ripida e necessità avere capacità 
da scalatori. Discesa impegnativa ma di 
soddisfazione.
Org. a piedi Ilario Manfredini, Giuseppe 
Traficante 3331088859
Org. in MTB Bourcet 3471373974, Croce 
3487155981, Gilli 3467914162, Savarino 
3496487832

domenica 12 novembre  
escursionismo

esCuRsIOne VITIVInICOlA In VAlle d’AOsTA 
(Bassa Valle d’Aosta)
Difficoltà: E
Dislivello: 400 m circa
Org. Ilario Manfredini, Giuseppe Traficante 
3331088859

Giovedì 21 dicembre 2017 - AuGuRI CAInsIeMe
Come tutti gli anni è bello ritrovarsi, prima di Natale nella nostra sede, per scambiarci gli 

auguri. Attorno a bottiglie e panettoni, con “vecchi e nuovi” soci avremo modo di rivederci e 
passare una bella serata in allegria. Org. IL DIRETTIVO 0121-398846

Dal 19 al 27 Maggio 2017: Escursionismo (i viaggi di Pino)
esCuRsIOnIsMO nella Riserva naturale dello zInGARO e IsOlA di PAnTelleRIA

I viaggi di Pino - Escursionismo facile - A tutti gli iscritti CAI 
I soci Bivi e Battisti si rendono disponibili ad organizzare un viaggio trek  

nelle riserva dello Zingaro e a Pantelleria. Bivi 348 2367694
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